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Virus infinitesimale, cieco, pura macchina biologica e replicante. Capace d’infinite conseguenze. 

Conseguenze nostre, non sue, ché solo per noi la vita è vita. 

 

Dai fatti gli uomini traggono una morale; sono fatti così. Il problema è che di morale non ce n’è una sola. 

C’è chi, in questi tempi di Covid 19, ha espresso il proprio desiderio di vita chiudendosi in casa e 

scambiando messaggi e video carichi d’odio per l’altro: il tedesco e l’olandese che lesina sul denaro, il 

cinese che ci ha impestato, il Governo che non ha fatto un piffero o non abbastanza. Per qualcuno lo stesso 

Governo ha invece fatto troppo: ci ha privato del nostro sacrosanto diritto di andare a spasso senza 

mascherina, ci ha privato dell’altrettanto sacrosanta libertà d’impresa; ha violentato l’individuo e il libero 

mercato, ne ha offeso gli intoccabili numi tutelari. 

C’è anche però chi ha espresso il proprio desiderio di vita prestando volontariamente la propria opera per 

portare a casa la spesa agli anziani non del tutto autonomi. Dall’esperienza trascorsa ognuno trae la propria 

morale. Vogliamo stilarne una gerarchia? Certamente sì! Abbiamo qualche speranza che sia comune? 

Certamente no! È la politica bellezza! 

Con la psicoanalisi Freud e Lacan si sono arrestati sul perché si dovrebbe amare il prossimo come se stesso, 

sull’impossibile della politica: fermi sul bordo della domanda formulata da Freud stesso attraverso la 

mitologia che ha inventato. Oggi abbiamo altre narrazioni che tentano di rispondere a questa domanda e, 

prima di tutto, le narrazioni neuropsicologiche, o etologiche, o un misto delle due. Quando si dice “prima di 

tutto” è letterale, nel senso che si tratta di un “prima” che occlude la possibilità di altri sviluppi del discorso, 

tutti ridotti a voci clamanti nel deserto. 

È possibile una riflessione che possa, forse, farci salire di livello e rendere il possibile un po’ meno chimera? 

 

In una serie di incontri presso la SOMS “De Amicis” gli psicoanalisti dell’Ali – Torino ne discutono tra loro e 

con altri: filosofi, medici, psichiatri, sociologi, scienziati. 

 

 


